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PREMESSA 
 
Il sottoscritto ing. Lorenzo Pelino, Tecnico Competente in Acustica Ambientale con studio 
professionale in via San Polo snc in Sulmona (AQ) è stato incaricato dalla FLUTURNUM 
IDROELETTRICA S.C.A.R.L.,  di effettuare la presente valutazione previsionale di impatto 
acustico relativa ad una centrale idroelettrica con potenza di 160 kW da realizzarsi presso il 
fiume Sagittario nel Comune di  Bugnara (AQ). 
 
 
DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 
 
L’impianto sarà come di seguito composto: 

- opere di presa; 
- opere di canalizzazione e convogliamento delle acque; 
- centrale idroelettrica da realizzarsi presso il lotto individuato alla p. 63 Fg. 10 all’interno 

di una struttura anticamente adibita a mulino. 
 
Dati tecnici della centrale:  all’interno della centrale si prevede l’installazione di n.1 
gruppo di generazione con turbina e generatore asincrono trifase. Da dati di letteratura 
tecnica all’interno dell’edificio da adibirsi a centrale, tenedo conto del riverbero, si 
prevede un livello di pressione sonora di 88 dBA. 
 
L’edificio che ospiterà la centrale idroelettrica sarà composto dal solo piano terreno ed avrà 
struttura in muratura. Si assume in via cautelativa come poetere fonoisolante della struttura 
quello degli infissi ovvero Rw 36 dBA. Ai fini della mitigazione del rumore all’interno della 
centrale idroelettrica si prescrive inoltre la posa in opera di cortine fonoassorbenti a soffitto, da 
realizzarsi mediante installazione di pannelli in lana di roccia con densità 60 kg/mc. Di seguito 
si riporta un esempio di installazione di cortine fonoassorbenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tale accorgimento mitigherà gli effetti del riverbero all’interno della centrale, riducendo le 
emissioni sonore all’esterno almeno di 3 dBA. 
 
Si precisa infine che detta centrale idroelettrica sarà in esercizio 24 h al giorno salvo 
mancanza della portata dell’acqua. 
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VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 
 
La presente valutazione previsionale di impatto acustico è riferita si al tempo diurno (ore 06:00 
– 22:00 ) che al tempo di riferimento notturno (ore 22:00 – 06:00). 
 
Riferimenti normativi: 
 

- D.P.C.M. 01.03.1991: Limiti massimi di rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno; 
- Legge n. 447 del 26.10.1995: Legge quadro sull’inquinamento acustico; 
- D.P.C.M. 14.11.1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 
- D.M. 16.03.1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 

- Legge Regione Abruzzo n. 23 del 17.07.2007: “Disposizioni per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo”; 

- Delibera Giunta Regione Abruzzo n. 770 del 14.11.2011. 

 
Classificazione acustica dell’area in esame: 
 
Dal piano regolatore del Comune di Bugnara si evince che l’area in esame è classificata come 
Agricola a tutela integrale, con vincolo idrogeologico Tipo 1, PRP area a trasformazione mirata, 

rispetto fluviale.  
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Dal momento che il Comune di Bugnara non ha ancora adottato il Piano di Classificazione 
Acustica del proprio territorio comunale,  ai sensi dell’art. 6 del DPCM 01.03.1991  i limiti di 
accettabilità per tale area sono evidenziati in grassetto su sfondo grigio nella tabella di seguito 
riportata: 
 
 
 

Zonizzazione 
Limite diurno  

(06:00 -22:00) 
Leq(A) 

Limite notturno 
(22:00 -06:00) 

Leq(A) 

Tutto il territorio 
nazionale 

70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente 
industriale 

70 70 

 
Ai sensi dell’articolo 2 del D.P.C.M. 01.03.1991 per le zone non esclusivamente industriali 
indicate in precedenza, oltre ai limiti massimi in assoluto per il rumore, sono stabilite anche le 
seguenti differenze da non superare tra il livello del rumore ambientale LA e quello del rumore 
residuo Lr (criterio differenziale):  

LA – Lr ≤  5 dBA durante il periodo diurno 
LA – Lr ≤  3 dBA durante il periodo notturno. 

 
La misura deve essere effettuata all’interno degli ambienti abitativi e nel tempo di osservazione 
del fenomeno acustico. 

 
 

Ricettori maggiormente esposti 
 
Nel raggio di 300 m dalla centrale idroelettrica in parola non sono presenti ricettori. 
 

 
Descrizione delle misure , risultati, valutazione dei livelli di immissione sonora: 
 
I rilievi fonometrici, per l’acquisizione del livello residuo ante-operam nell’area in esame, sono 
stati effettuati in un unico punto di controllo in prossimità dei limiti di proprietà del lotto ove 
verrà collocata la centrale idroelettrica. 
 
I rilievi fonometrici sono stati effettuati in data 18 dicembre 2013,  in tempo di riferimento 
diurno (ore 06:00 – 22:00) e notturno (22:00 – 06:00). Per i rilievi è stato impiegato il 
fonometro analizzatore in Classe 1 tipo 2250-D-004 matr. 2579676 della Brüel & Kjær dotato 
di certificato di taratura presso centro SIT. Il microfono è stato posto su di cavalletto treppiedi 
a 1,50 m dal piano di calpestio, munito di cuffia antivento (come da art. 3.1 ALLEGATO B 
D.P.C.M. 01.03.1991). Il parametro rilevato è stato il livello sonoro continuo equivalente 
ponderato A LAeq . Il tempo di integrazione di ciascuna  misura è stato pari a 15 minuti. 
All’inizio e alla fine della campagna fonometrica è stata effettuata la calibrazione del 
fonometro. Di seguito si riportano le condizioni atmosferiche del giorno 18.12.2013: 
 
- cielo: sereno  
- pressione atmosferica: 968 hPa  
- umidità relativa: 44 %  
- temperatura: 4,0 °C  
- vento: assente  
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CONDIZIONI DI MISURA 

- Tempo di riferimento: diurno 06:00-22:00  
- Tempo di osservazione: dalle ore 15:00 alle 18:00  
- Tempo di misura: dalle ore 15:00 alle 18:00  
- Tempo di riferimento: notturno 22:00-06:00  
- Tempo di osservazione: dalle ore 22:00 alle 24:00  
- Tempo di misura: dalle ore 22:00 alle 24:00  

SETTAGGIO DEL FONOMETRO B&K TIPO 2250 
- Costante di tempo: FAST  
- Ponderazione: A  
- Gamma dinamica: 20 – 140 dB(A)  
- Funzione MONITORAGGIO  
- Ponderazione del segnale  di 
picco 

C  

 
Il livello di rumore corretto, sia per il rumore residuo sia per il rumore ambientale LA, restituito 
dalle misure, relativamente all’area in esame lo si ottiene sommando al livello di rumore 
residuo ovvero al livello ambientale, i fattori di correzione per la presenza di componenti 
impulsive, componenti tonali, componenti tonali in bassa frequenza (20 Hz – 200 Hz). La 
relazione matematica che fornisce il valore del livello del rumore corretto LC è dunque la 
seguente: 
 
LC = LA + KI + KT + KB   dB(A). 
 
I fattori di correzione KI, KT , KB, relativi rispettivamente a componenti impulsive, componenti 
tonali, componenti tonali in bassa frequenza, sono tutti pari a 3 dB(A), e non vanno applicati 
alle infrastrutture di trasporto ( come da art. 15 D.M. 16.03.1998). Inoltre la correzione per la 
presenza di componenti tonali in bassa frequenza si applica solo limitatamente al periodo di 
riferimento notturno (ALLEGATO B art. 11 D.M. 16.03.1998).  
 
In accordo al D.M. 16.03.1998 la ricerca delle componenti tonali ed impulsive è stata fatta in 
fase di post-elaborazione delle misure mediante il software 7820 EVALUATOR della Brüel & 
Kjær. Nel corso dello svolgimento della campagna di misure non è emersa la presenza di 
rumore a tempo parziale come da art. 16 D.M. 16.03.1998. Nella fase di post-elaborazione 
delle stesse non è stata rilevata la presenza di componenti tonali ed impulsive. I risultati delle 
misure sono stati arrotondati di 0,5 dB(A) come da ALLEGATO B art. 3 D.M. 16.03.1998.  

 

 

- livello del rumore residuo –  
 

Punto di 
misura 

Condizioni 
di misura 

LAeq 

diurno 

(06:00-

22:00) 

LAeq 

notturno 

(22:00-
06:00) 

Componenti 
spettrali 
per cui si 
rileva la 

presenza di 
toni puri 

KT KB KI 

P1 
Presso 
lotto 

45,8dBA 44,7dBA no no no no 
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Il livello del rumore residuo dell’area in esame riferito al periodo diurno  e notturno può essere 
valutato come di seguito (con TR pari a 16 ore per il tempo diurno e 8 ore per il notturno): 
 

 
  
 

 
Valutazione del livello sonoro immesso ai confini del lotto di: 
 
In via del tutto cautelativa si condiera come attenuazione offerta dall’involucro edilizio il potere 
fonoisolante degli infissi (finestre e portoncini) il cui valore non deve essere inferiore a Rw 36 
dB cui vanno aggiunti ulteriori 3 dBA per le cortine fonoassorbenti. 
 
Pertanto avendo stimato all’interno della centrale un livello di pressione sonora pari a 88 dBA, 
il livello sonoro emesso all’esterno sarà pari a 49 dBA. Tale livello per avere il valore del livello 
immesso va composto con il residuo, per cui: 
 
livello di immissione diurno (06:00-22:00)  50,7 dBA 
livello di immissione notturno (22:00 – 06:00) 50,2 dBA 
 
 
Per la valutazione dei livelli di emissione sonora a 50 m e 100 m dalla centrale idroelettrica è 
stato utilizzato il modello di calcolo semplificato (riferito alla frequenza di 500 Hz), proposto 
dalla Norma ISO 9613-2 - Attenuation of sound during propagation outdoors – General method 

of calculation, che impiega la seguente equazione base: 
 
 (1)         LfT(DW) = LwA + Dc - A  dB(A) 
 
dove  
 
- LwA è la potenza sonora della sorgente specifica considerata puntiforme; 
- Dc = DI + DΩ è la correzione per la direttività della sorgente in dB; 
- A = Adiv + Aatm + Agr + Abar + A misc è l’attenuazione del suono dalla sorgente 

al ricevitore. 
Adiv = 20 log (d/d0) + 11 dB(A)  con d0 = 1 m e d distanza sorgente – ricevitore; 
Aatm = αd/1000 con α =  2,2 coefficiente di attenuazione atmosferica alla 
frequenza di 500 Hz  per 15° C di temperatura e 50 % di umidità dato dalla Norma 
ISO 9613 -1; 
Agr = 0 dB(A); 
Abar = Dz – Agr > 0 dove Dz è l’attenuazione della barriera; 
Amisc = Afol + Asite + Ahous, si precisa che nelle applicazioni pratiche tale 
parametro non viene mai valutato. 

 
Per cui il livello di potenza sonora associato alla centrale idroelettrica può essere 
valutato come di seguito, avendo stimato il livello di emissione sonora ad 1,0 m dalla 
centrale medesima pari a 49,0 dBA: 
 
LWA=Lp+11+20log(r)-10log(Q)= 49,0dB(A)+11+20log(1 m)–10log(2)= 57,0 dB(A) 
 
 
Livelli di emissione sonora: 
 
 (distanza ricettore – sorgente 50m)      15dBA(livello mascherato dal residuo) 
(distanza ricettore – sorgente 100m)      9 dBA(livello mascherato dal residuo) 
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I livelli emessi dalla centrale idroelettrica a 50 m e 100 m dalla centrale medesima 
sono mascherati dal livello residuo sia in periodo di riferimento diurno (06:00 -
22:00) che in periodo di riferimneto notturno (22:00 – 06:00).  
 
 
  
CONFRONTO CON I LIMITI DI ZONA COME DA D.P.C.M. 01.03.1991 

 
Nella tabella seguente vengono confrontati i valori del livello di rumore immesso in 
corrispondenza dei punti di controllo sopra individuati, con i valori limite di accettabilità 
previsti, per il periodo di riferimento diurno (06:00-22:00) e notturno (22:00 – 06:00), in 
Tabella 1 art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991, per le zone di tipo Tutto il territorio nazionale.  
 
 

Periodo diurno 06:00 – 22:00 

Punto di misura LA 
Valore limite 

imposto dal DPCM 
01.03.1991 

rispetto del valore 
limite 

Si No 

P1 50,7 dBA 70,0 dB(A) X  

 

Periodo notturno 22:00 – 06:00 

Punto di misura LA 
Valore limite 

imposto dal DPCM 
01.03.1991 

rispetto del valore 
limite 

Si No 

R1 50,2 dBA 60,0 dB(A) X  

 
CONCLUSIONI 

 

La presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico redatta ai sensi della L. 
447/95, della L.R. n. 23/07 e della D.G.R. N. 770/2011, riferita al periodo diurno 
(06:00 – 22:00) e notturno (22:00 – 06:00), ha messo in evidenza che l’esercizio 
dell’attività a ciclo continuo (24 h al giorno) di centrale idroelettrica con potenza 160 
kW da realizzarsi presso il lotto al Fg. 10 p. 63 nell’area golenale del fiume Sagittario 
nel Comune di Bugnara (AQ) rispetta nell’ordine:  
 

- il valore limite di accettabilità pari a 70 dB(A) per il periodo diurno (06:00 – 
22:00), stabilito nella Tabella 1 art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991, per le zone 
di tipo Tutto il territorio nazionale. 

- Il valore limite di accettabilità pari a 60 dB(A) per il periodo notturno 
(22:00 – 06:00), stabilito nella Tabella 1 art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991, per 
le zone di tipo Tutto il territorio nazionale. 

 
Pertanto l’esercizio dell’attività in discorso non incrementa il livello residuo oltre i 
valori limite di accettabilità per i tempi di riferimento diurno e notturno, 
rispettivamente fissati a 70 dBA e 60 dBA nel D.P.C.M. 01.13.1991.  
 

FINE DELLA RELAZIONE TECNICA 
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ALLEGATI: 

 

– Determina Dirigenziale Regione Abruzzo N. DN2/91 del 24.06.2008 di 
riconoscimento ing. Lorenzo Pelino come Tecnico Competente in Acustica 
Ambientale; 

– Certificati di taratura presso centro SIT di fonometro e calibratore. 
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